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La situuzicne in Francia 


La situazione è abbastanza chiara; la 
Camera francese pretende di disporre es- 
sa, ed essa soltanto, della vita e della 
morte (politiche 8' intende) non solo dei 
ministeri, ma anche del capo supremo 
della Repubblica, cioò del Presidente, 
contrariamente a ciò che si pratica agli 
Stati Uniti, dove il Presidente tratta da 
pari a pari coi corpi legislativi e può be- 
nissimo, come qualche volta è avvenuto, 
tenerli in iscacco. 

Sone andati d'accordo un po' tutti gli 
uomini politici interrogati dal Presidente 
Grevy nel dirgli che non gli resta altro 
da fare che di preparare i bauli per sgom- 
brare {' Eliseo. 

Ma l'on. Grevy non pare che si per- 
suada a seguire il consiglio e che non 
voglia abbandonare il posto se non vi 
sarà forzato. 

Si dice che s'egli non scende dalla 
Presidenza, ne sarà strappato dall’ opi- 
nione pubblica, che minaccia di travol- 
gere insieme a lu? anche la Repubblica. 

Scendendo, obbedendo alla intimaziene 
anticostituzionale che gli viene fatta, sal- 
verà l’ onor. Grevy, la Repubblica e la 
Francia ? 

Si può dubitarne. Infatti tutti quelli 
che sono d'accordo nel non volere più 
lui, potrebbero accordarsi nel nome di un 
altro ? 

Questo è il problema ; e d'altra parte 
chiunque succedesse al Grevy avrebbe la 
autorità necessaria ad arginare i partiti 
che sfrenane ogni giorno più ? 

Già non solo nei giornali, ma anche 
alla Camera si parla della Repubblica 
quasi come si parlava dell'Impero alla vi- 
gilia del 4 settembre 1870; si fanno pa- 
lesamente e impunemente voti per la di- 
struzione dell'ordine attuale di cose e due 
deputati, l’ uno bonapartista, l’altro ra- 
dicale proprio ora possono parlare alla 
Camera per proporre una revisione della 
Costituzione. 

E' vero che la Camera non ha accolta 
la proposta di votare l’ urgenza del di- 
segno di revisione del deputato bonapar- 
tista ed ha respinta l’altra preposta del 
radicale Michelin di esumare la domanda 
di revisione da lui fatta tempo fa e stata 
sepolta; ma ciò è avvenuto solo perchè 
uniti e d’accordo nel distraggere i depu- 
tati non lo sono per riedificare. 

I bonapartisti Gerolamisti sono con- 
trarii ai Vittoristi; gli uni e gli altri 
combattono 6 sono combattuti dagli Or- 
leanisti, ch nou possono alla loro volta 
spegnere affatto i dissensi che li sopa- 
tano dai legittimisti, benchè questi dopo 
la morte del duca di Chambord, sì tro- 
vino senza capo. 

Non meglio d' accordo sono i repubbli- 
cani : il partito che ha raccolto l’eredità 
di Gambetta e che ha maggiori forze in 
via assoluta è quello degli opportunisti, 
che ha sempre a capo il Ferry; ma ap- 
punto perchè il più temibile e temuto 


fra gli uomini politici francesi, si è fatto 
di tutto per renderlo impossibile e vi si 
è riusciti rendendolo impopolarissimo. 

Le altre frazioni della sinistra, meno 
forti, sono però divise anch’ e8s0; si va 
da Freycinet radicale al Clemencean ra- 
dicalissimo ed ai comunisti e socialisti. 

Nella gravissima situazione attuale u- 
na via di salute c'è ancora, ed è nel- 
l' unione dei repubblicani intorno alle i- 
stituzioni per difenderle; ma questa u- 
nione non si è finora dimostrata possi- 
bile, anzi nessuno parla di conservare le 
Istituzioni, ma tutti di mutarle; nella 
discussione delle proposte suaccennate per 
la revisione della Costituzione non un 0 
ratore sorse a dire che ora doveasi anzi 
tutto pensare a salvare la Repubblica. 

Barodet, Laffon, Therenet, come An- 
drieux e Larochefoucald ammisero al pari 
dell’ anarchice Basly cho la costituzione 
deve essere modificata. 

Così fra quelli che la vogliono spingere 
innanzi verso gli ideali più giacobiai e 
quelli che vorrebbero ricondurla indietro 
un secolo, quella povera carta costituzio- 
nale della Francia minaccia di agdare in 
pozzi. 

Non c’è un paese al mondo che abbia 
cambiato così spesso costituzioni come la 
Francia e non è mai riuscita ad essere 
libera come l'Inghilterra che non ha mai 
ripudiata la magna charta di Giovanni 
senza terra. 

In questa situazione così piena di in- 
certezze, così gravida di pericoli si spiega 
la resistenza di Grevy ad abbandonare il 
potere, che certo non ha ora per lui nes- 
suna dolcezza, e che non é che una ca- 
micia di Nesso. 

Ma non si può ermai sperare che la 
sua resistenza duri; la bufera è troppo 
violenta perchè il vecchio avvocato possa 
resistervi. 


Bismarck e gli operai 


Il Parlamento germanico, che, si apri- 
rà domani devrà questa volta occuparsi 
specialmente di questioni che interessano 
gli operai. È 

Il primo progetto che verrà in discus- 
sione, è quello relativo all’assicurazione 
degli operai in caso di disgrazia o di i- 
nabilità al lavoro. , 

Le principali disposizioni di questa 
legge, sono le seguenti: gli operai te- 
deschi avranno diritto ad una pensione, 
all’età di 70 anni; gli operai riconosciuti 
inabili al lavoro, prima di questa età, 
avranno lo stesso diritto. 

Le somme necessarie per accordare le 
pensioni saranno versate in parte dall’im- 
pero, in parte dagli imprenditori, e in 
parte dagli stessì opergì. 


L' ass curato non avrà diritto alla to- | 


talità della pensione, che nel caso in cui 
abbia versato regolarmente le sue quote 
annuali alla cassa comune. Ù 

Il progetto regola inoltre la ripartizio- 
ne dei soccorsi fra gli assicurati. 

Il maximum della pensione per gli o- 
perai invalidi sarà di 250 marchi; per le 
donne arriverà ai tre quarti di questa 
somma. 

Quanto ai vecchi, la loro pensione ar- 
nua sarà di 120 marchi. 


Tale è, nelle sue grandi linee, il pro- 
getto sulle assicurazioni operaie, che tra 
poco tempo, sarà sottoposto all'esame del 
Reichstag. 

Siccome il Tesoro dell'impero alimenta 
direttamente le casse di assicurazione, 
così questa legislazione, se verrà adotta 
ta, consacrerà una volta di più quel so- 
cialismo di Stato che il principe di Bi- 
smarck ha inaugurate. 

Il tentativo è fuori di dubbio assai 
ardito, e inspirato da eccellenti intenzio- 
ni; ma, rimane a vedersi se sia pratica 
mente realizzabile, e se possa applicarsi 
con felici risultati, e producendo quegli 
effetti che da esso il principe di Bismark 
sì attende. 


Amenità francesi 


Bisoguerebbe proprio fare uma raccolta 
delle cose amene che in questi momenti, 
in conseguenza di Friedrichsruhe, si at- 
tribuiscono dai francesi all’ Italia. 

Teri l'altro il dispaccio che affibbiava 
all’onorevole Crispi un fiasco immaginario 
per le immaginarie pratiche fatte a Vien- 
na, affine di risolvere l'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe a venire a Roma. 

Oggi la République si fa telegrafare 
da qualche turco spaventato che le squa- 
dre italiane nell’ Arcipelago mirano ad 
un colpo di mano sul territorio ottomano. 

« La Porta — dice il dispaccio — è 
molto preocenpata (?) dali atteggiamento 
dell'Italia. In questo momento due squa- 
dre italiane trovaosi nell’ Arcipelago: a 
Pera una, sotto gli ordini dell’ ammira- 
glio Nicastro, a Metelino l’altra coman- 
data dall'Acton. 

Si teme che l’Italia voglia assicurarsi 
i premii che le sono stati attribuiti a 
Friedrichsruhe! Conferma questi timori 
il fatto che la squadra tedesca, dalla Spe- 
zia — a quanto si assicura — si reche- 
rebb» ad unirsi ad una delle due squadre 
italiane in queste acque. » 

Per compire il meiodrauma, quel se- 
guace di Maometto attribuisce al sultano 
« la decisione di difendere con estrema 
energia » contro l’Italia « tutte le par- 
ti... del suo impero. » 
può scommettere che S. M. il gran 
Sultano neppur si sogna d'aver questi ti- 
mori... più che mai favolosi. 


INFORMAZIONI 


Roma 23 
L' estrema Sinistra: è proprio scissa. 
Costa, Cavallotti, Marcora ed altri disap- 
provano il Fortis e gli altri che sono in- 
tervenuti alla Sala rossa. 


Ecco come vennero costituiti gli uffizi 
della Camera: 
Uffici Presid. Vice Presid. Segretari 
San Donato Oddone Gallo 
II La Porta Serena Sardi 
IN Indelii Lacava Mel 
IV Giolitti Vegas Pullè 
V. Baccarini Del-Giudice Arcoleo 
VI  Ferracciù Di Blasio Cerruti 
VII DeZerbi Salaris Del Balzo 
VIIL Tondi Martini —Caldesi 
Î IX Damiani Fornaciari Compans 


Tre dei Presidenti sono dunque di Si- 
nistra, gli altri di Centro @ di Destra. 

La Commissione del Regolamento della 
Camera nomiaò a presidente l'on. Bonghi 
ed a segretario l'on. Cuccia. ‘ 

Quando oggi il ministro Zanardelli pre- 
sentò il progetto di legge per l'abolizione 
dei Tribunali di commercio, vi furono dei 
segni di approvazione dalla Camera. 
in Episcopato ligure, con una lettera 


| pericolosa. Non deresi al 


pubblicata dall'Osservafore Romano, fa 
Piena adesione alle lettere del Papa e 
del cardinale Rampolla. 

.— S. M. il Ro, a quanto dicono non 
gi recherà per ora nelle Romagne. 

Vi si recherà invece probabilmente per 
la inaugurazione dell’ Esposizione di Ro 
logna, e allora forse si deciderà a visi- 
tare altre città. 

S. M. ha elargito 5 mila lire pei dan- 
neggiati dalle inondazioni negli Abruzzi. 

La Riforma, rispondendo allaZribuna 
sui princìpj direttivi che informano il 
progetto di riforma comunale e provia- 


‘| ciale presentato dall’on. Crispi, dice che 


non è pradeute estendere la nomina elet- 
tiva del sindaci ai comuni, che non siano 


capoluoghi di provincia è di circondario. 


Il foglio dell'on. Crispi dimostra che ra 
gioni economiche è morali vietano di al- 
largare le proposto del gover..o, poichè, 
per la solita apatìa dei liberali, i cleri- 
cali, che già sono rasediati in troppi co- 
mani , acquisterebbero una preponderanza 


pei clericali un diritto, ma giova  preoc- 
cuparsi a che quell'esercizio non tordi a 
danno della vita nazionale. 

— La Questura ha fatto rimpatriare 
oltre due mila operai disoccupati, in causa 
della crisi edilizia. Il Tevere è in piena. 
A Ripetta il fiume minaccia; il Munici- 
Dio prese le occorrenti disposizioni. Il Bol- 
ettino Militare si pubblicherà netla 
giornata di Sabato, 


Napoli 22. — Il deputate Bovio ri- 
prova l’entrata di alcuni colleghi dell’ e- 
strema Simstra ali’ ultima adunanza dei 
deputati nella Sala rossa. ; 

Domani il vice ammiraglio Acton darà 
noe festa agli official della squadra te- 

esca. 


_—r——rr 
NOTIZIE D'AFRICA 


Massaua 23. — Mille soldati di Ras 
Alula mancando di viveri in Asmara pas- 
sarono nei villaggi dei dintorni. Trecento 
arrivarono a Ghin ia. Nessun soldato a- 
bissino si trova ad Ailet. Un ordine del 
giorno datato di ieri organizza il disloco 
degli irregolari dell orda estrema coman-. 
dati dal Begni. Il primo halai comandato 
dal sangiak Baste avrà sede a Monkullo 
e ì tre tabur di cui sì compone |’ halai 
avranno sedi ad Archiko, Moncullo ed 
Otumlo. II secondo halai comandato dal 
sanciack Barberis avrà sede a Taulud e 
i tre tabur di cui componesi avranno se- 
de a Taulud. 


UNA COLLISIONE NAVALE NELLA MANICA 
170 vittime 


Sulla catastrofe annunciataci dalla Ste- 
fani e avvenuta domenica nello stretto 
di Calais, si hanno questi particolari: 

Il vapore tedesco Schollen era partito 
sabato scorso da Rotterdam, diretto a 
Nuova York. Aveva a bordo, oltre all’equi- 
paggio, 280 passeggieri. A 12 miglia al lar- 
go da Douvres, in mezzo a folta nebbia 
Investì il vapore Mary Posa, adibito per 
trasporto carboni e il quale aveva poco 
prima levato l’ancora. Appena avvenuto 
l'urto, Io Scholten cominciò ad affondare. 

Un ferie indescrivibile successo a 
bordo. Tutti cercavano salvare la vita. Lo 
scialuppe furono iuvase da più gente che 
non potessero contenere; molti passeg- 
ieri si lanciarono in acqua, [sperando di 
raggiungere a nuoto la riva; gli ufficiali 
erano inpotenti a mantenere l'ordine e a 


certo negare” 


LIETTA FERRARESE. 


organizzare il salvataggio in maniera re- 
lare. :: 


Iutanto il Mary-Rose erasi allontanato 
gra; corarsi di portar soccorso ai naa- 


i 


Una sessantina di persone che si erano 
mantenute a galla furono salvate dalle 
imbarcazioni del vapore Ebro, sopraven- 
muto un'ora dopo la catastrofe. Tutto il 
resto dell’ equipaggio e dei passeggieri 
della Scholten sono periti. 

Mary Rose riparò nel bacino di 
Deuvres col suo bompresso infranto. 

Alcuni pescatori affermano che il 
«Mary-Rose sbagliando rutta era capi. 
tato fra le riti da essi tese e le spezzò; e 
che -fu nel suo fu *gire che dovà investire 
Io Scholten. 

Iufatti a prua del Mary Rose si trova- 
Fono attaccati dei brandelli di reti. In- 
Vece il capitano del Mary-Rose afferma 
dî essere stato investito dallo Scholfen. 


rr e——rttyP 
I FATTI DEL GIORNO 


Serive il Caffaro di Genova d' ieri: 

Partì ieri sera dal nostro porto il pi- 
roscafo Sud America della linea La Ve. 
loce, avente a bordo circa 900 emigranti 
delle provincie meridionali, diretti al Piata. 


È Oggi poì partirà pel Rio Grande da 
Sal 1 


piroscafo Parana con 800 emigran- 
ti, tutti, delle provincie venete. 


Il fatto è avvenuto a Wiadiwustok 
(Siberia) e lo narrano i giornali russi. 

Il marito di una contadina era stato as- 
sassivato. La polizia aveva operato degli 
arresti è procedeva ad un’ istruttoria, 

La donna pervenne ad introdursi di 
Rotte in prigione, 6 con un coltello da 
fieccaio uccise sei dei prevenuti e due ne 
ferì mortalmente. Alle grida di questi ul- 
timi, il guardiano si svegliò e a grande 
giento potè rendersi padrone ‘di quella 

a, 


rr 


* 1875, tantopiù che il pr.vi 
 Tititi della circolazione, 
« trebbe saviamente consi, 


“bilità. Il ritorno 
* tenendo conto delle con.iziuni dell’,indu- 


Per l’ esposizione del 1888 


Il Comitato ci comunica : 

Sebbene il termine utile per presentare 
le domande d'ammissione all'Esposizione 
delle Provincie dell’ Emilia sia fissato a 
tutto il 31 dicembre di quest'anno, pure 
dneitiamo tutti quelli che vogliono farsi 
espositori ad inviare le loro domande alle 
Fispettive Giuote locali con ogni solleci- 
tudine, senza attender gii ultimi giorni, 


«affinchè il Comitato e le Commissioni Or. 


dinatrici possano per tempo predisporre 
i locali a seconda delle domande presentate. 

Crediamo anche opportuno avvertire gli 
Espositori che per l'Esposizione Regionale 
d'Agricoltura e d' Industria, la Giuna 
sarà composta di cittuJini appartenenti 
alle sole Provincie dell’ Emilia. 


Parlamento Nazionale 


Seduta del 23 
SENATO 


Continna la trattazione dell’interpellan- 
sa Guarnieri. a 

Grimaldi fa alcune dichiarazioni. Dice 
che attualmente nessuna ragione sugge- 
Fisce dei nuvi aumenti di sconto. Del 
resto il governo non vuole intralciare 
troppo le operazioni idc.li istituti di cre- 
dito, intervenendo spesso a regolare lo 
sconto. 

Soggiunge che sarebbe inopportuna una 
nuova legge che revocasse quella del 
gio della Ban» 
ea nazionale scade nol 1559. Quanto ai 
conviene che si 
ma nessuno po- 
safe il ritorno 
violento alla situazione legale. Il governo 
non potrebbe assumersi questa responsa 
81 fa 1 giadat:mente, 


eccedette di 162 milioni, 


stria e del commercio. A 

Parlano Rossi, Alvisi, Maiorana poi 
Magliani che protesta contro la credenza 
che sia prossimo il ristabilimento del cor- 


.Bo-forzoso. Nega cha esista uoa crisi mo- 


Detaria, ma invece una crisi economica e- 


Stesa a tutta l'Europa ed una generale 
diffidenza che si riverbera anche sul nor- 
cato monetario. 

Si approva una mozione Lampertico che 
prende atto delle dichiarazioni del mia 
stero. 


CAMERA 


Aonunziasi l'esito della votazione per 
la commissione del bilancio: 

Eletti: Brauca (3), Vigna (m), Guolit- 
ti (4), Taverna (w), Boselli (0), Di Ra- 
dinì (4), Sonnino (1), Pelloux (3), Baccel- 
li (8), Luzzatt (w), Codronchi (d), Mar- 
sell (n), Lacava (), Fortis (e. s), But- 
tini (w), De Zerbi (1), Guicciardini (1), 
Cuccia (1), Maurogonato (1), Lovito (wa), 
Ferrari Luigi (e. 8), Gagliardo (8), Mor- 
zario (3), Miceli (+), Damiavi NS), Bac- 
carini (3). 

Proclamasi il ballottaggio fra: Roux 
che ebbe voti 115, Salaris 114, Seismit 
Doda 114, Boario 113, Frola Ili, Gurelli 
211, Chiunirri 104, Giusso 100, 'Amadoi 
98, Arcoleo 98, Mussi 93, Lucca 93, Ro- 
manio-Jacur 91, Maldini 90, Lazzaro 82, 
Prinett 79, Marcora 77, Olescalchi 71, 
Cadoioi 68, Dini 57. 

Per la Commissione della biblictoca 
della Camera risultarono eletti : Chiala e 
Martini Ferdinando; ballottaggio fra i 
deputati: Gallo con voti 123 “è Lauza- 
ra 25. 

Lo altre votazioni fatte ieri dichiaransi 
nulle per mancanza di numero legale. 

Discutesi il progetto di conservazione 
dei monumenti, Oggetti, carte è autichità. 

Sì stabilisce per sabato lo svolgimento 
della interpellanza di Kicciotti Garibaldi 
@ Coccapieller. 

Procedesi alla votazione per completa 
mesto dello Commissioni permanenti. 

Votasi a serutimo segreto il progetto 
per l' istituzione d'una scuola di ginna 
stica a Ruma. Approvasi con voti 179 su 
240 votanti. 

Si annunziano le seguenti interroga 
zioni : dell'on Fazio sur ritardi e disastri 
ferroviari : Bonghi sè il guardasigilli cre 
de incrimivabili le lettsre dei vescovi e 
le petizioni ‘che si fanno soscrivere at 
cittadini presuati cattolici per la restitu 
zione del putere temporale del Poutefice, 
e» in caso affermativo, se Îl ministro iu: 
tende promuovere un'aziona penale con- 
tro 1 sottoscrittori : è altra Interrogazio- 
ne dello stesso Bonghi sull’ esecuzione 
della leggo su le decime in quanto l'a 
bolizione di esse può aver tolto v 800- 
mati i mezzi di esistenza a certi istituti 
ecclesiastici. 


CRONACA 


Consiglio Comunale — Alla seduta 
di ieri erano preseati 42 Consiglieri = 
Eccone 1 nomi: Turbiglio, Venturini, 


Maguoni, Scutellari, Avogli, Giglioli R, 
Grossi, Melli V., Novi, Molli E, Finzi, 
Sani, Gatti, Pasetti, Buosi G., Ponazzi, 
Gostoli, Avogedri, Righini F., Caroli, Ri 
ghini E., Ferraresi, Zsoi, Trotti, Raven 
na G., Revedin, Ruff>oi, Pirani, Daliliers, 
Giglioli E, Cavalieri, Ravenna L, Min- 
fredi, Luppis, Borsatti, Broadi, Vassalli: 
Giustimiani, Murtinelli, Baldassari, Bor, 
sari, Zaina. 

— Viene approvato il verbale della 
precedente toruata. 

— Si riprende la discussions del Pre- 
ventivo 88. A porte chiuse, trattandosi 
degli stipendi agli impiegati interni del 
Comune, agitasi la questione der 4 veri 
ficatori addetti all’ullizio dello Stato C.- 
vile. Parlano in merito i cons. Sagi, Ma- 
gnon!, Turbiglio, Gustoli, Cavalieri, Ri 
Ghini E., Ferraresi, Zoni e gli ass. Bor- 
satti, Pirani. Lu favore dei ‘suddetti im- 
piegat', i quali con recenti deliberazioni 
Sì terrebbero licenziati pel 30 Aprile P.Va 
8° invocano : 
mento senza diffida alcuna, la ritenuta 
ad essi fatta deì dietimi pel godimento 
della pensione, il termine troppo breve 
per la disdetta. Su proposta Gustoli ape 
provasi d’ inserivere il fondo di Lo 4800 
per tutta l'annata 1888, valendosi a tale 
effetto ed în via temporanea anche dol. 
l'assegno di L. 1440, disponibile pel col- 
locamento a riposo di ua applicato di 22, 


il compiuto anno di esperi- | 


appartenente palla medesima Divisione del- | 


lo Stato Civile. 

— Aprousìi le tribune, 
follatissime. 

La Giunta propone, in seguito ai lavori 
deliberati pel Cimitro di Citta, ele- 
pare, all'art. 16 entrata, da L. 1500 a 
4000, (omo gell anno. precedente, ul ri 
cato della vendita di archi, poste e spazi 
diversi. 

Dopo qualche osservazione del cons, Pa- 
na cui risponde l’ass. (iglioli, è ap 
provato il maggiore stanziamento. 

— L'art. 47 Sovrimposta comunale sui 
terreni 6 fabbricati, preventivato in Lire 
684,162: 03 (inedia ultimo triennio) non 
Viene modificato per non richiedere alle 
Uamere l'assenso, a termini della leggo 
1 Marzo 1887 N. 3652. 

— All'art. 62 « Contabilità di altri 
Comu: per le ‘speso di Scuole Eiomen- 
vari limitrofe » la Giunta sottopone al 
Consiglio una lettera del Municipio di 
Argeuta, colla quale rimettendo | impor 
to di annualità arretrate dichiara di non 
sottostare per l'avvenire alla spesa di 
L. 200. Fauno eccezioni al riguardo i 
cons. Cavalieri e Gustoli, quest' ultimo 
osservando che la richiesta di sollievo dal 
concorso non fu presentata in tempy utile. 
Il Consiglio unanime delibsra quiadi a 
inantevere l'eutrata di L. 200 anche 
pel 1888. 

— Dal ff. di Sindaco si dà notizia della 
presentazione del nuovo progetto per l'il- 
luminazione a gas della città e dei par- 
Uicolari già da nol esattamente riferiti. 

— LI Segretario Capo poi logge duo 
istanze relativo all'apertura del Teatro. 
Uolla priuta si richiede da gran numero 
di cittadini la revoca della deliberazione 
18 corrente, coll’ altra i fratelli sig. B) 
loguesi, apparatori, si assumerebb:ro di 
dare uuo spettacolo d'opera, nel Carne. 
vale, senza alcuna dote, quando il Muni- 
cipio accordi loro l'illuminazione ed il 
riscaldamento gratuito sub conditione che 
ì palchettisti 81 assoggettino a pagare 
complessivamento L 8000 di canoni, A 
garanzia della loro offerta depositarano 
Utoli per uu valore nominale di L. 2000. 

Il cons. Martinelli, crede che non pos- 
8a essere ritenuto incoerente il Consiglio 
se addiverrà alla revoca della precedente 
deliberazione ; dacchè la dote fu negata 
all’aprirsi della precedente tornata con 
un volo di waggioranza quando non si 
sapeva aucora cho la Giuota allargando 
la Daso del B.lancio introdusendovi usa 
parte dei lavori straordinari, escludeva la 
chiusura ia pareggio coms fino allora si 
credeva. Oggi le condizioni sono cambiate; 
nuovi articoli di spesa furono votati oggi 
Stesso, per voloutà manifestatasi su tutti 
i baochi, quiudi nou ha PÒ ragioni di 
essere il criterio che inspirava non pochi 
degli oppositori i quali spera vorranno 
dare oggi perciò il voto favorevole. 

Il cous. Turbigiio, avverte chs non po 
trebbe esser presa in seria considerazione 
la proposta Bolognesi chs esporrebbe il 
Muuicipio a pericoli è a ingerenza che 
devo sfuggire. E siccome il Municipio nd 
può fare l'impresario, nè può obbligare i 
Palchisti a corrispondere ua canone al 
quale non sar.bbaro imenomamenta obbli- 
gati secondo la combinazione dei fratelli 
Bolognesi, così domanda che gi Passi sen- 


che sono af- 


| #'aitro alla deroga, 6 alto stanziamento del 


sussidio che era già inseritto in B.lancio. 
£l cons. Sanì vorrebbe anzitutto discus. 
Sa la massima. + 

Buosi G. richiede a quanto ammonti la 
Spesa complessiva pol riscaldamsoto @ per 
la illuminaziono del Teatro. L'ass. P.rani 
la fa ascendere a L. 3500. Il cons, Ma 
gnomi rorrebbs conoscere il parore della 
Direz. Teatrale. Il ff. di Sindaco conferma 
che 1 fratelli Bolognesi hanno depositato 
una cauzione di Ltre 2000, che 1 Diret- 
tori degli spettacoli non la ritengono 
sufliziente Guareutigia. Dopo altre consi- 
derazioni del cons. Martinelli e Righini E. 
Si procedo all'appello nominale sulla res 
voca della deliberazione di Venerdì scorso, 

Rispondono si : 

Avogadri, Borsari, Borsatti, Brondi, 
Buosi G., Carvii, Cavalieri, Doliliers, For: 
raresi, Gatti, Giglioli E., Grossi, Magnoni, 
Martinelli, Melli E, Novi, Pirani, Ruf. 
foni, Sanì, Scutellari, Trotti, Turbiglio, 
Vassalli, Zaina, Zoni. Totale 25. 


Risnondono no: 
Avogli, Finzi, Giglioli R, Giastiniani, 
Luppig, Melli Y, Pasetti, Ponazzi, Ra- 


venna G., Ravenna L., Revedin, Righini 
E., Venturini. Tutale 14. 
Il cons. Sani domanda che si preoda 


in considerazione la proposta Bol ozaa 
per assicurare al Comune un notevole ri- 
Sparmio e incoraggiare ad un tempo 
iniziativa cittadina che ha dato buon 
frutto anche la scorsa primavera. 

Cavalieri non trova applicabile nel caso 
odierao il riscontro di cò che fu fatto 
allora. Nella primavera ci farono citta. 
dini che, per una volta tanto, si sostitr? 
rouo al Mupicipio nell’assicurare una dote 
Senza della quale, checchè si pensi, il Co- 
munale non potrà mai &prirsi, @ così 
palchisti poterono offrire dal canto loro 
Il congruo canone. 3 

O3gi contro la espressa e inattendibile 
condizione posta dai Bolognesi, abbiam) 
palchisti che gi rifiuterebbero certamenia 
al pazamento di canoni non dovuti; e il 
Mucicipio cha non può e non deve ob- 
bligarli. Crede poi che nel deliberare una 
8pesa facoltativa, più chs alla sua mag- 
giore o minore entità, debba pensarsi al 
buon uso che na può essere fatto. Vuol 
dire con quest, che è meglio spender bene 
8000 lire che buttarae via 3500. 

Turbiglio sorga a dire che crede si 
possano conciliare le cose mettendo senz” 
altro le L. 8090 a disposizione della D, 
rezione teatrale demandandole l'adozione 
di quel progetto cha weglio risponda al- 
la conrenienza, al decoro, e a non met- 
tere 11 Municipio in alcun imbarazzo, lie 
ti se quel progetto s, potrà trovare  an- 
che con un minor dispendio. 

Che se s'iusistesse a chiedere l'as: )- 
luta preferenza alla proposta Bolognes, 
egli incomincerebbe a dividere il parera 
di coloro i quali credono che il progetto 
sorto all'ultim’ ora abbia lo Scopo recon- 
dito chs il teatro resti chiuso. 

Sao1 replica addossando la responsabi- 
lità della situazione e di queste tarde @ 
contrarie decisioni alla poca sollecitudine 
della Giunta che fino dal Giugno, in se 
guito alla domanda della Direzione, a 
Vrebbo dovuto affcontare la questione di 
massima. 

Righini osserva che se il Consiglio pot} 
revocare una sua deliberazione alla distan- 
za di otto giorni molte ne avrebbe potu 
to revocare nei lunghi masi che decorro- 
no dal Giugao al Novembre (arità). 

(L’ amico Righini, benchè abbia fatto 
ridere, non supporrà certamente di aver 
detto una gran bella cosa. Perchè quando 
il Consiglio stabilisse in Gennaio magari, 
anzichè in Maggio, di dare la sovrenzio- 
ne, 0 saggiamente fissasse como altra vol- 
ta la massima di triennio in triennio, la 
Direzione 81 metterebbe subito e ia tem 
po utile all'opera rendendo così impossi- 
bile ogni revoca — N. d. R) 

L'assessore Raffni scagiona la Giunty 
® dimostra tra le approvazioni comu sia 
ingiusto l'attacco dell'on. Sani. Rileva 
chè mai fu presentato per lo innanzi un 
Preventivo £ mesi prima della chiusura 
dell'Esercizio come fu fatto in quest'an- 
no; che la Dornanda dell'on. Direzione 
%watrale, cui la Giunta per le condizioni 
fiaanziarie del Comune è par l'indole pu 
ramente facoltativa della spesa rifiutò 
l'appoggio, rappresentava eziandio una 
cifra da impensierire; che del resto del 
tempo ce ne sarebbs stato in quattro me- 
Si se tra le num-roso adunanze il Core 
glio non si trorasse per fatt: 30 coll’ac- 
qua alla gola. 

Il cons. Avogli dice che egli sempre 
coerente a sè stesso è sempre contrario 
alla dote, deve disapprovare il sistemi 
di addossare altri la responsabilità pr - 
pria, difende a fondo la Giunta e vorreb- 
De che ciascun consigliere avesss il co 
raggio civile di sostenere le su? ide , 
8eaz4 curarsi dell'aura popolare, per ca 
dere poi in continus contraddizioni. ù 

Il cons. Righmi suggerisce che ove si 
voti la proposta Turbiglio sia tolta di 
Bilancio la sposa di L per riscal- 
dament) al teatro a carico del comun) 
che neppure questa ingerenza deve avero 
© che di altrettanta somma si aumenti 
la dote, ponendo il riscaldamento tra gli 
oneri dell'Impresa. 

Turbiglio acconsent: ; altri appoggiano. 


L'assegno di L 8900 per dote al teatro, 
da assegnarsi alla Direzione come alla 
proposta Turbiglio, è approvato a gran. 
«dissima maggioranza, e la seduta è levata. 
Venerdì seduta. 
x 


Così, ancora una volta, il Consiglio si 
è indotto a cedere alla imperiosità delle 
cose e delle circostanze, facendo ciò che 
sarebbe obbligato di fare e in maggiori 
preporzioni, spontaneamente, a tempo op- 
portuno, senza cedere a dolci pressioni, 
senza compromettere quasi, prerogative e 
dignità. 

È cosi succederà sempre, fino a quando 
non si vorrà capire che, a meno di met- 
tere Ferrara a livello di Fraucoline, certe 
Spese, quantunque d’indole facoltativa, 
sono moralmente obbligatorie per quanti 
sono consci del posto, delle tradizioni e 
dei bisogni della nostra città. 

Ferrovia Suzzara Ferrara. — La 
Daputazione provinciale di Mantova, nella 
sua qualità di concessionaria della ferro- 
via di quarta categoria da Suzzara a Fer- 
rara, ha rivolta domanda al Ministero 
dsi Lavori Publici affinchè disponga sia 
eseguito al più presto possibile il binario 
di allacciamento nella stazione di Fer= 
rara della nuova linea predetta. 

Fra marito e moglie — Cervi Ade- 
laide della vicina vitla di San Martino 
in seguito a dissidii domestici venne 2 
vivo alterco col proprio marito Malaguti 
Pietro, il quale vigliaccamente la batteva 
talmente con calci 6 percosse alla testa, 
da metterla im pericolo di vita. 

Fra amanti — Nella predetta villa 
certo Grandi Luigi veniva per ragione di 
gelosia investito dalla propria ex amante 
Berselli Teresa, la quale, armata di col- 
tello, minacciavalo di morte se non tor- 
nava all’« amor primiero. » 

Il Graadi potò facilmente disarmarla ; 
del coltello, 8° intende; non dell’ ira che 
freme sempre in petto alla tradita. 

Occhio a certe visite! — Ieri uno 
sconosciuto si presentava alla casa della 
‘signora Elisa Golinelli a chiedere con in- 
sistenza di una persona immaginaria che 
diceva abitare in quella casa. 

Tra una chiacchera e l’altra lo scono- 
sito potò avanzarsi nelle stanze; poscia, 
confessando di aver preso equivoco se né 
andava. 

Poco dopo la signora andò per vedere 
su d'un mobile che ora segnava il suo 
‘orologio, e 8' avvide che orologio, catena 
«e un paio boccole d’oro avevano preso il 
volo passando nelle tasche dello scono- 
sciuto. 

Corte d'Assise — Nel processo Papi 
9 soci avendo i giurati ritenuto colpevole 
il solo Papi di due furti qualificati e di 
violenze e percosse ad un agente della 
pubblica forza nell'esercizio delle sue fun- 
zieni producendogli malattia mon mag- 
giore di 5 giorni ed allo scopo di sot 
trarsi all'arresto, o li Pederzani o Taddia 
di ricettazione semplice dei polli prove- 
mienti dai detti dne furti, la Corte con- 
dannava Papi ad 8 anni di reclusione, 
Pederzavi Vincenzo a 3 anni di carcere 
compreso il sofferto e Taddia Ewilio a 2 
auni pure di carcere compreso il sofferto; 
tutti e tre all'indennità dsi danni verso 
la parte lesa ed alle spese del procedi- 
sento. — Govoni Gaetano veniva assolto. 

Tenebre e fango: 

Caro Direttore 

Se il destino od il bisogno ti condu- 
cessero malalauguratamente, di notte, nei 
pressi del sobborgo S. Luca, non man- 
care di provvederti di un bel paio di sti- 
valoni alla scudiera e di una lanterna, 
come facevano i nostri nonoi del bel tem- 
po antico, poichè in caso diverso corre- 
resti il rischio di dar di capo contro 
qualche parecarro 0 di impilaccherarti 
nella mota fin sopra la clavicola. — Nel- 
le buje sere d’ inverno non un'unica face 
che rischiari le tenebre delle fangose vie 
del borgo — di quel borgo in coi per 
colmo di derisione 6 situato il Gazometro 
che dà la luce all'intera città, 6 solo dal- 
l'angolo dell’osteria del Vapore, difronte 
all'Op fisio Bergami, fino al ponte. dei 
sospiri di fronio a Porta Reno, dus wa- 
gri favali che promettono la luce, senza 
negare l'oscurità, hanno il difficile man- 


dato di rischiarare, a duecento e più me- 
tri di distanza, i passi malfermi 6 mal 
Sicura di chi deve avventurarsi a guadare 
quella specie di padùle, in cui è conver- 
tita la via pubblica. — I poveri piccini 
che devono recarsi alle Scuole Comunali, 
per una via lubrica e impantanata, senza 
Una striscia di narciapiedi, souo costret- 
ti a diguazzare nella poltiglia, giungen» 
do a scuola fradici 6 inzaccherati fino a 
mezza gamba. — Non ti pare che queste 
giano cose disdicevoli in un sobborgo po- 
polatissimo ove ogni giorno aumentano 
stabilimenti industriali, ed ove si pagano 
Santissimamente le tasse, al pari di quan- 

fanno coloro a beneficio esclusivo dei 
quali vanno î migliori comodi della vita ? 

Pgschè nel vicino Borgo di S. Giorgio 
le cose vanno altrimenti, con 1° applica: 
zione dei soliti due pesi e due misure 
che sono un oltraggio alle leggi dell’ e- 
quità e della giustizia distributiva ? 

Forse che i borghigiami di S. Luca non 
hanno il diritto di essere illuminati ul 
paro degli altri, e si vogliono credere 
tanto cretini di lasciarli fra la creta co- 
ine si è fatto sinora, senza ascoltare le 
loro giuste querimonie ? a 

Provati un poco a sbatacchiare il pen- 
daglio della tua campana, verso le orec- 
chie di cui spetta @ se faranno 1. sordi, 
Sbatacchieremo dell'altro e a doppio ria: 
tocco, fiuchò a chi dorme sulle cose dor 
pubblici interessi avremmo rotto... l'alto 
sonno nella testa. 

Tuo Alfio: R. GuIRLANDA 

« Svegliarino. — Sì domanda sem- 
< plicemente notizia di due Commissioni, 
< l'una tecnico finanziaria l' altra incari: 
« cata di redigere gli statuti, nominate 
< son già 10 mesi, dai promotori e da 
« gli aderenti di una società per la isti- 
« tuzione di un tempietto crematorio nella 
« nostra città. » 

Queste ironiche righe di cronaca scri- 
vemmo sulla Gazzetta N. 238 di Giovedì 
13 Ottobre pp. e oggi ci conviene di ri- 
produrle per far capire al corrispondente 
del Resto del Carlino essere insussistente 
ciò che egli scrive: che il Direttore della 
Gazzetta faccia parte di una di esse com- 
missioni. 

Date le sue cure a procurare adesioni 
alla Società e a costituire le predette due 
Commissioni alle quali volle essere e- 
straneo, egli aspetta al pari di tutti gli 
altri soci che gli egregì commissari ‘a- 
dempiano finalmente al mandato ricevuto 
e che nessuna d’ essi ebbe a declinare. 


In questura — Arresto di V. G. di 
Conselve perchè trovato a girovagare per 
la città privo di recapito 

Nelle campagne, uu furto di polli a 
Cologna; l'appropriazione indebita di 20 
chilogrammi di stoppa a Ro; il taglio di 
una quarantina di viti commesso per mal- 
vagità a danno Tassinari G. di Casumaro. 


Teatro Tosi Borghi — Questa sera 
ha luogo la serata d'onore della valente 
artista signora Z:Ili. Dopo il secondo atto 
dell’ Altila, eseguirà la ballata nell'opera 
Guarany. 

Il favore e la simpatia vivissima che 
questa egregia artista si è meritamente 


guadagnata fra noi fanno prevedere un i 


numeroso concorso di spettatori. 


Catalogo raccomandato. — Gli As- 
sociati al Giornaie, le Prefetture, i Mu- 
nicipi, i Comizi Agrari, le Direzioni delle 
Scuole, delle Sociotà Operaie, delle Bi. 
blioteche popolari, delle Congregazioni di 
Carità, delle Carceri ecc. ecc,, che desi- 
derassero il recentissimo 6 ben assortito 
Catalogo della Ditta Giacomo Agnelli, 
( Libri di lettura e di premio, Attestati; 
Cromolitografiette storiche per destare 
l’ emulazione nelle Scuole primarie e ne 
gli Asili, Medaglie, ecc. ecc ) lo potranno 
avere gratis domandandolo con una fa- 
scetta del Giornale in busta affrancata: 
alla Ditta Giacomo Agnelli, in Milano, 
Via Santa Margherita, 2. 


Telegrammi Stefani 


Parigi 23. — Dicesi chè Ribot accet- 


terebbe di formare il gab.n:tt) con Gy H 


blet e Daves. 


., Il Débats dice che bisogna aspettare 
Îl risultato del passi fatti da Gréry sen- 
2a troppa impazienza, ma sarebbe perico- 
loso il dissimularsi la gravità dello sta 
to di incertezza, il cui prolungamento 
gioverebbe ad moa dittatura od al disor- 
dine. 

Parigi 22. — L'Hevas dice che Gré. 
VY convinua ad occuparsi attiramente del- 
la soluzione della crisi ministeriale. Ri 
cevette oggi parecchi membri-del Parla» 
mento. Ricererà domani e' nei giorni se- 
guenti altri uomini politici, i cur consigli 
0 ll cui concorso potranno aiutarlo nelle 
circostanze attoali. 

Parigi 22. — Grevy conferi stamane 
due ore con Ferry e aynal. 

Carlsruhe 22. — AI inaugurazione 
della Dieta nel suo discorso il granduca 
espresse il suv dolore per la malattia 
del Kronpriaz; avuuaziò il progetto del- 
la legge esclosiastica è la soppressione 
di certe restrizioni domandata ripetuta 
mente dalla chiesa cattolica, 

San Remo 22 — Il Krompinz rinco- 
Mmiucia a praozare colla famiglia: non 
esce di casa. La principessa e i figli u- 
ScIFONO Oggi a passeggio. 

Mez 23 — Il Consiglio del diparti- 
mento di Lorena approvò all'unanimità 
Uda Mozione per esprimere all Impera- 
tore 1 scntumenti di dolore per Ja ma 
lattia dei Kromprinz è voti per la sua 
guarigione. ° 

Sofia 23 — Assicurasi che la Sobranja 
ha asliberato un processo contro gli ex 
ministri Karavelufî è Nikiforoff. 

Londra 23. — Lo Standard dice che 
tutte le potenze song di accordo nel ri- 
conoscere ia necessità di modificare le 


relativamente alla protezione cousolare 
dei sudditi warocchini. 

Madrid 22. — I marocchini levarono 
la bandiera spagugola neil'isola Peregil. 
Osservatorio meteorico di Ferrara 
Giorno 23 Novembre 


Allez. barometric: "T'emperatura 
a0 mm. 7 Minima 7° 0 

» al mare 7 ,6| Massima 10' 8 
Umid. relal. med. 98 Media 8 9 


Slato prevalente eli’ a:mosfera : 
nuvolo 
Venti dominanti W,NW 
Altezza dell’acqua caduti mm. 8 03 
24 Novembre — l'emp.* minima 7° 8 
Tempo medio di Ktoma a mezzo lì varo 
di Ferrara 


24 Novembre — ore 11 min. 50 sec. d 


TRE GIORNALI PER UNA LIRA 

Se si coutinua di quastn passo fuvece che gli 
abbonati paghino i giornali; saraano i giornali 
che pagheranno gl: abbonati, 

A Milano c' è rl quotidiano Caffe, Gazzetta Nazio- 
nale che dà per UNA LIRA l'abbonamento. di 
saggio pel meso di Dicembre. Per questo prezzo: 
| che potete mandare anche in francobolli, vi spedisco 
| 81 numori del Calf, Gazseta Macnate " a pedisce 
numeri di Dicembre del Monifore della Moda, (ricca 
| giornalo di modo con modelli tagliati, 66cy) è 
deli In terra è in mare, (gioroale sottimanal 
illustrato dello famiglie ), più un oumero stracrdi. 
nario di Natalo e tutti i supplementi che esciranno 
nei 31 giorni di Decembre. 

Ml Calfè, Gazzetta Nazionale, è uno fra î più gran- 
di compieti e dilettevoli giornali italiani. 

Ricco di Articoli, Varietà, Romanzi © Notizio fre- 
| see, con importanti © copiosi dispacci particolari 

attinti a fonti autorevoli, ha pure una estesa cor- 
| rispondenza dallo provincie del Regno, © npove ru- 

Briche fra cu: i Guochi a premio di venti. lire sete 
timanali, i Consigli legali è Jo apprizzato Curiosità 
del giovedì. 

Dauque, egregi lettori, ri consigliamo a mandat 
| subito una lira all' Amministrazione do” C]è, Gas» 
selta Nazionale, Milano, Via Carmine, 9. 

Con una lira di carta fareto un affare... d'oro! 


I 
eu 

| UN’ ALTRA LOTTERIA 

Il comitato esecutivo dell’ esposizione 


| di Bologna decise di eseguire una lotte- 
| ria di 1500000 biglietti con mezzo mi- 


| lione di premi pagabili in contanti ai | 


Vincitori senza tassa o ritenuta di sorta 
Essendo stato scelto come metodo d' e- 
strazione, quello stesso usatosi dal gover: 


Strazione della medesima sarà così imme 
diata, da poter essere telografica. 

La sede del comitato della lotteria sarà 
in Gnova, 

Li Gazzetta. uffisiale ne pubblicherà 
| in questi giorni 1l decreto governativo. 


| no per il prestito nazionale del 1866, l’e- | 


disposizioni sulla conferenza del Marocco | 


_——______rrFr—————_—__ 


-__r——__@ 


L'ESTRAZIONE 


dall’ Ultima ‘Lotteria di Beneficenza 

torizzata dal R. Governo Italiano 

dalla tassa stabilita colla legge 2 Aprile 

1886. N. 3754 serie terza, verrà fissata 

assolutamente nel corrente mese di No. 
FEMBRE. 


ISTITUTO CONVITTO 


MACCHIAVELLI 
FIRENZE - Via. Piazzola, 


N 8. FIRENZE. 
Convitto, mezzo Convitto, aluoni esteri > 


In Questo Istituto che anche cuest’ anno 
ha dato i migliori risultati per l'ammissiona 
alla R. Scuola militare di Modona e. per le 
altre scuole, si riprenderanno col 1. ottobre 
i corsi regolari di preparazione ai 
Militari di’ Modena, ‘ Accademia 
Navali ece., non che 1 corsi elementari, tes 
goici, gionasiali, liceali @ per tutto. lo es 
Fiere civili e militari 

Si danno inoltre lezioni di lingur france» 
se, inglese, tedesca © di musica. 

Gli insegnanti sono tutli abilitati 0 scelti 
tra i più valenti della nostra città 

Il Collegio ha vasto giardino e” risied 
piò delle colline Ficsulune in posizione 
nissima saluberrima ciò che occorre. sppus; 
to ed è utile ai giovani studiusi per riuvigo: 
rire il corpo e la mente, 


Una giovane istitutrice, italiana, 
cerca collocamento presso qualche 
famiglia di questa città. Per refe. 
renze ed accordi rivolgersi al no- 
stro ufficio d' amministrazione. 


DA VENDERE 
un pianoforte in ottime condizioni del 
fabbrica Carlo Roeseler di Berlino. ta 
Rivolgersi al [sig. Gramacini condute 
tore del Caffè nel iazzetta Municipale. 


AVVISO 

Il sottoscritto si fa un dovere avverti. 
re la sua numerosa. clientela che pella 
Prossima stagione invernale, oltre al ram» 
dioso assortimento in Pellicierie con fezio» 
nate, ha ritirato da una casa di Parigi 
olegastissimi cappellini da signora in pe- 
lo ultima novità, come anche berette per 
Signorine e bambini a prezzi convenien:' 
tissimi. Inoltre si è provvisto di una Chi 
sperta sartrice di Bologna per la confe» 
zione di paletot, mantelle di ultimissi- 
mo modello e tiene stoffe in lana ed in 
seta per la confezione dei Wedesimi — ag- 
cetta qualanque ordinazione. — 

Tiene pure PettIcoiE e Pareror fode 
derati in pelo per uomo da L. 75 cada 
no e specialità in CoPRA PETTI igienici 
dicati dalla scienza inedica. 


Obioi Eugenio pellicciaio 
AVVISO 


in Persiceto presso Bologna ci affi da 
qualche tempo il Doposito dei mobili in 
ferro della sua antica 6 assai rinomata 


La Casa Ghibellini prorveditric delle 
Reali Case di S. M. il Re d'Italia e di 
S. A. R. il Buca di Montpensier premia» 
ta alle Esposizioni Mondiali e Nazionali 
ottenne alla Mostra di Torino 1884 una 
medaglia d’oro, Unica, appositamente 
creata. 

Nel Negozio dei sottoseritti trovasi pa 
re copioso assortimento di mobili in le- 
guo delle primarie fabbriche, articoli di 

«ppezzerie, lane ecc. 

Sì arredano appartamenti colla mas: 
sima puotoalità esattezza e diligenza, 

««ggiaGsi pure quartieri ammobigliati 
ed anche articoli mobili al dettaglio. 

Magazzeno Via Mazzini N. 108 


Melli e Veneziani 


VASI VINARI 


da vendere 
rrara, Via Ghirra Num 120 


P. CAVALIERI Direttoro responsabi 
( Tipografia Bresciani) 


F 


EMULSIONE 
' SCOTT" 


d’Otio Puro di 


È FEGATO DI MERLUZZO 
CON 


Ipofosfiti di Calco 6 Soda. 
È tanto grato al palato quanto alle. 


Possiede tutto lo vistti del ‘Olio Crado di Fegato 
“di Merluzzo, più quelle degli Iporostti. 
a Tiet. 
è Anemia. 
la debolezza generalo, 
la Sorufofo. 
l'Bsumatismo. 
la doge a Heatredori 
) Raohitisme nei fanciulli 
È ricettata dai medici, é di odore e rarma 
evole di facile digestione, ola popportuno li 
machi più delicati. 
Proparata dal Ch. SCOTT è BOWNE - NUOVA-YOÈK 


a vendita da tutte le principoli Farma 
ca e dai grossisti A. Manzi 


L. 5,50 le ott 


Non più Medicine È 
PERFETTA SALUTE sz moto 


senza mo 
senza purghe nò 
peso, modianto la deliziosa Farina 
di Londra, detta: 


salute Du Bar- 
evalenta Arabica 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni 
(dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni cro- 
iche, emorro di, glandole, Mlattosità, di 
gonfiemento, giramenti di’ testa, paipi 
ronzio d’orecchi, acidità, pituita, nansee e_vo- 
miti, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni di- 
sordine di stomaco, del respiro del fegato, nervi 
@ bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, eruzioni melanco- 
zie, deperimento, reumatismi, gotca tutte le feb- 
bri, eatarro, convulsioni, nevralgia, sangue vi- 
siato, idropisia, mancanza di freschezza e di e- 
nergia nervosa; 37 auni d'invarisbile auccesso. 
tto di N. 100,000 cure, comprese quella 
di'8. M. l'Imperatore Nicola di Russia, di S. S. 
il Papa Pio 1X; del dottore Bertini di Torino ; 
della marchesa Casteltuart, di molti medici del 
duca di Pluskow, della marchesa di Bréhan, ecc. 

Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 
dicembre 1869. 

La Revalenta da_lei 
buon effetto nel mio paziente. Mi reputo 
distinta stima. Dott. Domenico Pallotti 

Cura N. 79,492. — Serravalle Scrivia, 19 set- 

1878. 
postale per una scatola 


miei più sen 
Prof. 

Gura N. 67,391. — Bologna 8 settembre 1869. 

tn omaggio al vero, nell’ interesso dell’ uma: 
alti è col 
ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua 
deliziosa Revalenta Arabio à 

Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 
‘10 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma e nansee. 


speditami ha prodotto | 


cuore pieno di riconoscenze, vengo | 


Cura N. 49,529. — ll signor Bladuin da este- | 


patesza, completa paralisia della vescica e delle 
ra per eccessi di gioventù. 

Cura N. 65,18. — Pruneto, 24 ottobre 1866. 

Le posso assicurare che da due anni, usando 


la mi: 

maco è robusto come a 50 anni. lo mi sento 
somma ringiovanito, e predico, confesso, visi 
ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi e 
sentomi chiara la mente © fresca la memoria. 

D. P. Castelli Baccel. in Teol, ed Arcipr. di 
Praneto. 

Cora N. 46,260. — Signor Roberts, da con- 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa» 
gione e sordità di 25 anni. 

In seguito a febbre miliare caddi i 
completo deperimento soffrendo coi o 
di infiammazione di ventre, colica d utera dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
scambiato avrei la mia età di vent: anni con 
quella di una vecchia di ottanta pure di avere 
un po’ di salute. Per grazia di Dio la mia po 
vera madre mì fece prendere la sua Re 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 
ereduto mio dovere ringraziarla per la_ ricuperata 
salute che a lei debbo. 

Clementina Sarti, 408, via S 

Quattro volte più notritiva che la carne, eco- 

momizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 


di 
“Prezzo della Revalenta naturale: 


In Scatole un 114 di chil. L. 2,50; 112 
edil. L. 4,50; 1 chil. L. 8; 2112 chil. L. 485 
6 chil. L. 42. 


Deposito generale per 1° Ilalia presso i si- 
guori Paganini e Viccani.@iN. 6, Via Borro- 


mei in Milano ed in tulte le città presso - 


farmacisti e droghieri. 

CESENA, Gazzoni Agostino - G. Giorgi e 
figli, farmneisti, strada Dandini — FAENZA, 
Pietro Bott, farmacista — FERRARA, Filippo 
Navarra, farmacista, Piazza della Pace - Aldo 
Atti, Borgo Leoni - FORLI, C. B. Muratori - 
G. di A. Pantoli, droghiere, Via Suffragio — 
LUCO, Maminte Fabbri — RAVENNA, Bel 
lenghi G. di G., droghiere, strada porta Sisi, 
831 — RIMINI, Legnani e Borzatti — S. AL° 
BERTO (di Ravenna)Dalmira Emiliani, drogh. 


Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi e più economici 
giornali di moda 


LA STAGIONE 


che si stampa a MILANO e la edizione fran- 
cose intitolata : 


LA SAISON 
750,000 copie per ogni Numero in 14 lingue 
U. HOEPLI, Editore in Milano 
lizione comune L. S — di lusso L.16 all'anno 


E della Pubblicazione mensile riccamente illustrata 


tc L'ITALIA GIOVANE 0 


Letture in famiglia diretta d .1 prof. E, De Marchi 
e dalle signora A. Vertua Gentile 
Un fasc.al mese di 64 pag: in8 — L. 15 all'anno 
Per i Giovanetti e le Giovanette dagli 8 a1 16 anni 
EF Dirigere domande e abbonamenti all’ Edit. 
HOEPLI — Urricio PERIODICI — MILANO, 
Corso Vittorio Emanuele, 37. 


Gli abbonamenti a risparmio di tempo e di spesa 
sì ricevono presso l° Amministrazione del no- 
stro Giornaie dove sono visibili Numeri di 


NE 


RISTORATORE 


FAVORITO dei 


CAPELLI. 


Il MELROSE rende positivamente ai capelli 
canuti, bianchi e scol il colore della 
prma gioventi, Si vende in botti 


i Parigi e Nuova York, 


positi în Ferrara: F. NAVARRA Piazza della 
Pace — PERELLI, Piazza del Commercio 36 — 
L. BORZANI, Via Giovecea 8 — N. ZENI, Via 
Cortevecchia. 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 

Aperti da Giugno a Settembre 

Fonte minerale ferruginosa e gasosa di 
fama secolare -- Distinta con Medaglie 
alle Esposizioni Milano, Francoforte 
sm 1881, Trieste 1582, Nizza e To- 
rino 1884. — Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili di- 
gestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri 
periodiche, ece. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al DI- 
rettoro della Fonto In Rrescia ©. 
BORGHETTI, dai sigg. Farmacisti e de- 
cosili annunciati 


Almanacco keale 


OSSIA 
il giro astronomico del celebre 
itronomo fisico e cabalista 
P. G. P. CASAMIA VENEZIANO 
per l’anno 1888 
al prezzo di centesimi SO 
Si vende allo Stabilimento Tipografico 
Bresciani, Ferrara, Via Borgo Leoni 24. 


Calendario Universale per le: famiglie 
per l’ anno îf$88$ 
Un elegante Volume in 4° di pag. 80 
illustrato da 100 incisioni. 
Si Vende 
allo Stabilimento c'pografico Bresciani 
Ferrara — Via Borgo Leoni 24 
al prezzo di centesimi 50 


ALLA CITTA DI FERRARA 
MAGAZZENO ADITI FATTI 


AL BUON MERCATO 


per Uomini e Ragazzi 


Paletot per Giovanetti da L. 15 

Abiti completti . 

Ulster. 

Maptelli . 

Punch semplici . 

Costumi per infanzia 

Costumi Maglia . . 
Eleganza Utilità limitata 


GRANDE ASSORTIMENTO NOVITÀ STOFFE INGLESI 
Campioni gratis dietro richiesta 


FERRARA — Corso Porta Rene 21, 25 — da S. Paole. 


Manifattura d’ abi 


Paletot per Uomo da L.40 
Paletot imbottiti. . . » 
Ulster seeviot inglese » 
Panch a tre usi . . » 
Abiti completi. . . » 
Mantelli. . ./... 
Calzoni . . .... >» 6 


Accuratezza Solidità 


2333338 


A MARGHERITA 


NUOVISSIMA SPECIALITA 


GONE, C. MILANO 


all Esporizione di Mi 
‘da quella Na 
colla più alta Ricompensi 


10 877 - Parigi 18,8 
Le di SCilato 2881 
cordata alla Profumeria 


Monta 1860 


DEDICATA 
a S. M. la REGINA d’ITALIA 
LI na 
Sapone .... MARGHERITA - A. Migone . 
Estratto .... MARGHERITA - A, Migone . 
Acqua Toletta MARGHERITA - A, Migone . 
N Polvere Riso. MARGHERITA - A. Migone . - 
MARGHERITA - A. Migone . 50 Ase4 


Arvicoli garamiti del tuo ericolarmente 
raccomandati con tuta contdenze alle Signore eleganti per le foto quat 
gie, perla loco squinta Goes e pl dalai è temo aggrateole 
oro profane. 


L. 128 
SEI] 
Vendesi in FERRARA3presso la Ditta Pistelli Bar- 
tolucci — in BOLOGNA ‘presso Franchi e Bajest.- Via 
Rizzoli — in MODENA presso Rossi e Nardini — in 
MA) IMOLA presso la Ditta Teresa Negri — in MANTOVA 
SG presso la Parinacia Della Ghiara. * {ir 


L9ù 
RAIN DEI 
Sr O n, 


Scatola cartone con assori. completo suddetti articoli 


è» elegantissima în raso . 


a ILire 1,25 


PrESSO LA TiPpoGRAFIA BRESCIANI 


100 biglietti da visita 


Si Regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere una 
TELLI ZEMPI, che è di ur 
la pelle; ha il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha ottenute un immenso 
successo nel mondo, talchè le richieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Ven- 
dita della vera tintura presso il proprie nogozio dei FRATELLI ZEMPT profumieri 
chimici, Galleria Principe di Napoli, 5, Napoli. — Prezzo in provincia L. 6. 


intura per capelli o barba migliore di quella dei FRA- 
Mi né istantanea, non brucia i capelli, nè macchia 


, FERRARA, L. Borzani parrucchiere del Teatro, Via Giorecca 6 — ROVIGO, A. 
Minelli — PADOVA, A Bedon Via S, Lorenzo — VENEZIA, Longega, Campo 8. 
Salvatore - PORDENONE, Pelese Antonio, farmacista, Piazza Centrale — UDINE 
Minisni Francesco, Fendo Mercato vecchie — MODENA , Leandro Franchinr, Via 
Eni iampo, — PIACENZA, Perinetti Giuseppe strata S. 
Antonino 1 — TORINO, G. Meyoardi professore, Via Barbarour 18 — MILANO, 
Pietre Gianotti 2, Via S. Margherita, 


N 1Ù i | 

Sì di batubini che di adulti nonchè tutte le malattie provenisnti da vizio od indebolimento 
del sangne mediante i Confetti Vegeto-ferrusinosi Costanzi, i soli eccezionalmente energici ed impa- 
reggiabili in ogni stagione dell'anno per rendere la forza ed il colore ai fanciulli deboli ed alle 


donne anemiche, Ia vigoria ai vecchi ed ai convalescenti © per prevenire e guariro rapidamente 


Affezioni nervose, Scheratito aerofolose, Febbri ia generale le più ostinato, Grandule, 


i Unico deposito in FERRARA presso la Farmacia Navazra Firipro che ne 
fa spedizione nel regno per pacco postale mediante aumento di cent. 50. 


___ ri. 


